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genitori la facoltà loro riconosciuta dalla 
legge e le modalità per esercitarla, convinti 
pure che lo stesso articolo 3 viene virtual-
mente annullato quando i padri di famiglia 
non abbiano una via facile e spedita per 
ottenere la concessione dei locali negata loro, 
dalle Giunte e dai Consigli comunali avversi 
all'insegnamento religioso - se non intenda 
emanare le opportune disposizioni affinchè 
cessi la difformità della pratica ammini-
strativa in argomento. 

« Meda, Oornaggia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno sull'aggressione di cit-
tadini inermi dimostranti compiuta dalla 
forza pubblica nel comune di Scafati , e sul-
l'influenza che ha la sistematica impunità 
degli agenti sul ripetersi di simili deplo-
revoli malefìci. 

« Ciceotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
come interpreti il principio della scuola laica 
disponendo che nei giorni 4 e 5 ottobre 1910 si 
interrompessero gli esami delle scuole medie 
in osservanza di una festa religiosa ebraica 
(Rosciascianà). 

« Eosadi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sulle cause che 
hanno peggiorato in questi ultimi tempi il 
servizio ferroviario, segnatamente per la 
deficienza agli scali del materiale rotabile, 
in modo tale da danneggiare gli interessi 
agricoli ed industriali del paese. 

« Candiani ». 
j 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri per sa-
pere se sia vero che un manipolo di soldati 
austriaci abbia tentato di cancellare da una 
croce montana il tricolore italiano in terri-
torio italiano, e, nel caso affermativo, quali 
provvedimenti abbia preso il Governo ita-
liano a tutela della oltraggiata dignità na-
zionale. 

« Calamandrei ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno sullo sciopero dei trams 
provinciali di Piacenza e sugli arresti arbi-
trari compiuti in quella circostanza. 

« Treves ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sulla necessità di provvedere alla 
istituzione di una rappresentanza agraria, 
o, quanto meno, di procedere alla riorga-
nizzazione degli attuali Comizi agrari, allo 
scopo di poter trarre, da un'azione bene 
organizzata e generale, utili frutti per il 
progredimento agricolo della nazione. 

« Valvassori-Peroni ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla necessità di provvedere in mo-
do efficace alla diffusione nelle campagne 
dell'insegnamento professionale in relazione 
ai bisogni agricoli ed all'elevamento delle 
classi rurali. 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere le 
cause determinanti i cambiamenti d'orario 
della Liguria occidentale in rapporto alle 
comunicazioni del tratto Genova-Savona 
colla linea Savona-Alessandria, gravemente 
danneggiata dall' intollerabile ritardo del 
servizio postale. 

« Centurione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpeliare il 
ministro della guerra per [sapere se, indi-
pendentemente da inchieste, non creda di 
dover rigidamente applicare il regolamento 
di disciplina onde evitare che ufficiali del 
regio esercito scrivano od ispirino articoli e 
notizie tendenti a deprezzare ed a far di-
scutere gelosi servizi, nuovi ordinamenti e 
specialissimi materiali istituiti e preparati 
per la difesa nazionale, ed impedire incre-
sciose polemiche aventi la deleteria finalità 
di creare antagonismo e discordia fra eser-
cito e marina. 

« Montù ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
non creda necessari: la presentazione di un 
progetto di legge che provveda ad inden-
nizzare le vittime degli errori giudiziari; o 
qualche provvedimento speciale per com-
pensare intanto i danni morali e materiali 
gravissimi patiti da Pompeo Porcelli da de-
viano Arduini che, dopo molti anni di car-
cere vede solo ora riconosciuta completa-, 
mente la sua innocenza col verdetto del 
12 ottobre 1910 della Corte d'assise di Parma. 

«Micheli». 


